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I Financial Notes, Appunti di Finanza, sono una nuova collana di libri che raccoglie una serie di pubblicazioni su argomenti specifici di borsa, finanza, economia, trattati in maniera semplice ma dettagliata, con esempi numerici di facile comprensione sia per gli esperti del settore, sia, e soprattutto, per i neofiti.

Ogni pubblicazione tratta un tema esclusivo, al fine di concentrare l’attenzione e le conoscenze del lettore sul determinato argomento specifico, consentendogli così, una volta acquisite le conoscenze in materia, di passare all’argomento successivo.

 

I Financial Notes hanno, quindi, lo scopo di promuovere la diffusione dell’informazione, della conoscenza e della riflessione economico-finanziaria sui temi relativi ai mercati mobiliari nazionali e internazionali e alla loro regolamentazione.

 

Le informazioni sui prodotti finanziari e i commenti ai mercati espressi nei differenti volumi non rappresentano in alcun modo una raccomandazione all’acquisto o alla vendita di titoli.

Nessuna informazione contenuta nei testi in oggetto costituisce o deve essere interpretata come un consiglio di investimento, legale o fiscale: una consulenza professionale e specifica è sempre indispensabile prima di prendere qualsiasi decisione di investimento.
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La Teoria di Dow 

 

 

 

La Teoria di Dow è un insieme di definizioni e regole relative al comportamento dei prezzi degli strumenti finanziari presentata da Charles Dow sulla quale si basa l'analisi tecnica moderna. 

Charles Dow fu un giornalista americano che, ai primi del Novecento, scrisse, in una serie di articoli sul Wall Street Journal, una serie di osservazioni sui comportamenti dei mercati finanziari, analizzati mediante l'utilizzo di grafici. 

Si deve, quindi, a lui e alla sua teoria la nascita e la divulgazione dell'analisi tecnica, oltre che lo sviluppo dei primi indici azionari, tra cui il Dow Jones. 

Sviluppata da Charles Dow, perfezionata da William Hamilton e articolata da Robert Rhea, la Teoria di Dow affronta non solo l'analisi tecnica e l'azione dei prezzi, ma anche la filosofia del mercato. Molte delle idee e dei commenti presentati da Dow e Hamilton divennero assiomi di Wall Street.

Nel 1887, Charles Dow sviluppò due medie di mercato:


	La Industrial Average.

	La Rail Average.



 

 

Industrial Average

 

La media "Industrial Average" è oggi nota come Dow Jones Industrial Average. 

Quando l'indice è stato lanciato comprendeva solo 12 aziende quasi tutte di natura industriale; i primi componenti comprendevano ferrovie, cotone, gas, zucchero, tabacco e petrolio. 

General Electric è l'unico dei componenti originali Dow che ha fatto parte dell'indice fino al 2022. 

Con il passare del tempo, l'economia cambia, così come la composizione dell'indice. 

Il Dow Jones tipicamente apporta cambiamenti quando un'azienda subisce un disagio finanziario e diventa meno rappresentativa dell'economia, oppure quando si verifica un cambiamento economico più ampio ed è necessario apportare un cambiamento per rispecchiarlo. 


	L’indice è calcolato, a differenza di altri indici che tengono conto della capitalizzazione, e, quindi, del peso relativo delle varie società, soppesando il prezzo dei principali 30 titoli di Wall Street. 



 

Per calcolare il DJIA (Dow Jones Industrial Average), viene divisa la somma di tutti i prezzi delle 30 azioni per un apposito divisore (divisore Dow). 

Il divisore è adeguato in modo tale da tener conto di cambi nella composizione delle azioni, aumenti di capitale, scissioni, fusioni, così da assicurare che tali eventi non alterino il valore dell’indice. All’inizio il divisore era semplicemente il numero delle società componenti; il valore attuale, invece, a seguito di numerosi aggiustamenti, è addirittura inferiore a 1, il che significa che il valore dell’indice è attualmente maggiore della somma dei componenti. Calcolo:

 

DJIA = Σp / d

 

dove:


	p sono i prezzi delle varie azioni componenti 

	d è il Divisore Dow.



 

 

In caso di cambiamenti nella composizione delle azioni e società componenti, per evitare la discontinuità dell’indice, il divisore Dow è aggiornato cosicché il valore precedente e successivo rimanga lo stesso: 

 

DJIA = Σpvecchio / dvecchio = Σpnuovo / dnuovo

 

La scelta di limitarne la composizione a solo 30 Blue Chips ha fatto sì che nel corso del tempo, l’indice abbia perso molta della sua importanza perché non è più in grado di riflettere l’intero andamento del listino azionario americano.

Le aziende che compongono l’indice Dow Jones Industrial Average vengono cambiate al cambiamento delle condizioni del mercato e su selezione degli editori di The Wall Street Journal. 

Quando vengono cambiate, il divisore usato per il calcolo dell’indice viene cambiato così da non influenzare il valore dell’indice stesso. 


	Per calcolare il DJIA, si sommano i prezzi correnti dei 30 titoli che compongono l'indice e il numero ottenuto viene diviso per il divisore Dow. 



 

Supponiamo che la somma totale dei prezzi dei 30 titoli sia 6.000; ciò implica che il valore del DJIA sarà:

 

6.000 / 30 = 200

 

In questo caso il divisore Dow è di 30. 

Ipotizziamo ora che uno dei titoli dell’indice vale 400, ma subisce un frazionamento “2 per 1”, per cui ne segue che il nuovo prezzo del titolo è 200. 

Se il nostro divisore rimanesse inalterato, il calcolo del Dow sarebbe:

 

5.800 / 30 = 193,33

 

Questo valore, però, sarebbe inesatto, in quanto il titolo ha cambiato il prezzo a seguito del frazionamento ma il valore della società è sempre lo stesso. 

Quindi, per assorbire l'effetto della scissione, il divisore deve essere adeguato al ribasso a 29. 

In questo modo, il valore del DJIA rimane:

 

5.800 / 29 = 200

 

e riflette con maggiore precisione il valore del titolo. 


	Ciò significa che ogni modifica dei componenti del DJIA richiede un nuovo divisore Dow. 



OEBPS/cover.jpeg
Degregori & Partners

wul;i;llfmm%s "[3[’“‘“ 12l s G5 g%ﬂ“ﬂalgu e

A Ll sumlalhmu .
,um vin m = might £ OErS "% = e Iy wgpgem '

o MRS

- e we“’a“‘\lli“:a'f&ﬁﬂ»"’luﬁeis::s"ﬁ E:lhinggna

‘IIM!S[IIIS te gRLS = “ "
=160 £3 " QS [y gl "“'m..“ﬁf”'é”;“, o ot i o = 'unen

mmeaﬂs fte _ HI‘EI d Wlf! Fele ™
Tt 5 = =l=' =)"W
"m!calmm I"ves men

Financial Notes - Appunti di Finanza

(Vol. 70)

La Teoria di Dow

R,E.I.
Editions





